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A. EFFICIENTAMENTO e RISPARMIO ENERGETICO 

STATO di FATTO 
L’Azienda Sociosanitaria Ligure n°. 4 (ASL 4) sviluppa la sua attività sanitaria di diagnosi e cura su 
quattro presidi Ospedalieri con ricovero a ciclo diurno e notturno (Lavagna, Sestri Levante, 
Rapallo e Chiavari) e su 9 strutture territoriali ambulatoriali (Santa Margherita Ligure, Rapallo, 
Cicagna, Borzonasca, Rezzoaglio, due su Chiavari, Sestri Levante, Varese Ligure). 

Lo scenario dei consumi, soprattutto riferito alle strutture ospedaliere che sono le 
maggiormente energivore, è meglio sintetizzata nella tabella sottostante: 

 
Tab. 1.1 

 
In dettaglio si riporta appresso una stima della ripartizione dei consumi energetici attuali, 
sintetizzati in due matrici (rispettivamente suddivisi per vettori energetici elettrico e termico) 
che riporta i consumi suddivisi per struttura energivora (presidio ospedaliero) in colonna, e per 
tipologia di utilizzo del vettore energetico in riga. 
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Tab. 1.2 

 

 
 
Tab. 1.3 
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STATO di PROGETTO per INTERVENTI di RISPARMIO ed EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
Il contratto Regionale Liguria SSL-2018, che ha avuto consegna del servizio di fornitura dei vettori 
energetici, della conduzione e manutenzione degli impianti, in data 16/03/2022, prevede a 
contratto due linee di intervento di efficientamento energetico: quello obbligatorio, per cui viene 
corrisposto un canone annuale, e quello facoltativo, per cui viene corrisposto un rimborso 
dell’investimento correlato alla percentuale di MWh risparmiati sulla base del PUN medio del 
periodo di esecuzione degli interventi. 

In estrema sintesi si elencano gli interventi (sia obbligatori che facoltativi) che si intende mettere 
in campo nei prossimi 5-7 anni (tra parentesi sono riportati i minus di energia elettrica e termica 
stimati in MWh/ annui). 

- Relamping nei poli ospedalieri di Lavagna (stima annua di risparmio EE 277 mWh), Rapallo 
(stima annua di risparmio EE 310 mWh), Sestri Levante (stima annua di risparmio EE 220 
mWh), Chiavari (stima annua di risparmio EE 155 mWh); 

- Installazione di impianti fotovoltaici policristallini sulle coperture dei poli ospedalieri di 
Lavagna (stima annua di risparmio EE 60 mWh), Rapallo (stima annua di risparmio EE 90 
mWh), Sestri Levante (stima annua di risparmio EE 60 mWh); 

- Riqualificazione gruppi frigoriferi mediante sostituzione di quelli obsoleti nei poli 
ospedalieri di Lavagna (stima annua di risparmio EE 100 mWh), Rapallo (stima annua di 
risparmio EE 100 mWh), Sestri Levante (stima annua di risparmio EE 80 mWh), Chiavari 
(stima annua di risparmio EE 50 mWh); 

- Sostituzione UTA ed efficientamento impianti aeraulici nei poli ospedalieri di Lavagna 
(stima annua di risparmio EE 300 mWh), Sestri Levante (stima annua di risparmio EE 100 
mWh); 

- Ammodernamento impianto radiante a pannelli (Frenger) nel polo ospedaliero di Sestri 
Levante (stima annua di risparmio EE 16 mWh); 

- Riqualificazioni centrali termiche nei poli ospedalieri di Lavagna (stima annua di risparmio 
ET 450 mWh), Rapallo (stima annua di risparmio ET 220 mWh), Sestri Levante (stima 
annua di risparmio ET 140 mWh), Chiavari (stima annua di risparmio ET 90 mWh); 

- Riqualificazione impianto aeraulico invernale nei poli ospedalieri di Lavagna (stima annua 
di risparmio ET 800 mWh), Sestri Levante (stima annua di risparmio ET 170 mWh); 

- Ammodernamento impianto radiante a pannelli (Frenger) ad andamento invernale nel 
polo ospedaliero di Sestri Levante (stima annua di risparmio ET 140 mWh); 

- Realizzazione impianto pilota per energia geotermica nell’area del ristrutturando edificio 
denominato Villa Laura a Sestri Levante (stima annua di risparmio ET 95 mWh). 

 

EE= energia elettrica 
ET= energia termica 
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Tab. 2.1 

 
 
Tab. 2.2 
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Rispetto ai consumi attuali indicati nella tabella 1.1 si hanno riduzioni dei consumi in termini 
percentuali diversificati per presidio ospedaliero e per tipologia di Energia utilizzata (energia 
elettrica o energia termica): il P.O. di Lavagna avrà un risparmio stimato di ca. il 17% di E.E. e di ca. 
il 42% di E.T., il P.O. di Rapallo un risparmio stimato di ca. il 13% di E.E. e di ca. il 5,5% di E.T., il P.O. 
di Sestri Levante un risparmio stimato di ca. il 18% di E.E. e di ca. il 27% di E.T., ed infine il P.O. di 
Chiavari un risparmio stimato di ca. il 19% di E.E. e di ca. il 6% di E.T. 

Il risparmio medio aziendale, comprensivo degli interventi di efficientamento nelle strutture 
territoriali minori (Cicagna, Rezzoaglio, Rapallo –Via Lamarmora, Chiavari- C.so Dante, Sestri 
Levante- Via Lazio) sarà del 15,9% di Energia Elettrica e del 19,3% Energia Termica. 

I consumi energetici a regime, cioè dopo la realizzazione degli interventi sopra descritti, sono 
meglio sintetizzati nella tab. 2.2, riportata appresso. 

Il cronoprogramma per la realizzazione degli interventi di efficientamento energetico suindicati, 
prevede le tempistiche indicate nella tabella 2.3 successivamente riportata: 

 
Tab. 2.3 
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B. EFFICIENTAMENTO e RISPARMIO IDRICO 

STATO di FATTO 
Come rappresentato al capitolo 1, l’Azienda Sociosanitaria Ligure n°. 4 sviluppa la sua attività 
sanitaria di diagnosi e cura su quattro presidi Ospedalieri con ricovero a ciclo diurno e notturno 
(Lavagna, Sestri Levante, Rapallo e Chiavari) e su 9 strutture territoriali ambulatoriali (Santa 
Margherita Ligure, Rapallo, Cicagna, Borzonasca, Rezzoaglio, due su Chiavari, Sestri Levante, 
Varese Ligure). 

Lo stato dei consumi di acqua potabile, su base annua (2022), è meglio rappresentato nella 
tabella sottostante: 

Tab. 3.1 

SEDE Consumi  H2O 
 (m3) 
Borzonasca- Via Roma 10 338 
Cicagna- Via Pianmercato 16 1.550 
Chiavari- Via Gio Batta Ghio 9- (Ospedale) 17.350 
Chiavari- C.so Dante 161 1.304 
Lavagna- Via Don Bobbio 25 85.850 
Lavagna- Via Rezza 54 (Ist. Marini) 1.650 
Rapallo- Via San Pietro 8 (Ospedale) H2O da rete pubbl. 18.090 
Rapallo- Via San Pietro 8 (Ospedale) H2O da falda 21.050 
Rezzoaglio- Via Roma  120 
Santa Margherita Lig.- Via GB Larco 5 30 
Sestri Levante- Via A.Terzi 43A (Ospedale) 28.053 
Sestri Levante- Via Lazio 16 400 

TOTALE anno 2022 175.785 
 
 
L’Ospedale di Rapallo che rappresenta la struttura di costruzione più recente è più innovativa dal 
punto di vista green di sostenibilità ambientale; in tale struttura è implementato un impianto di 
emungimento dell’acqua di falda per usi non potabili (ad esempio esiste un impianto separato di 
carico delle cassette di cacciata dei vasi WC ed un impianto dedicato per la produzione di vapore 
per usi di scambio termico, che derivano direttamente dal sistema di riutilizzo delle acque di 
falda, opportunamente filtrate e trattate, esiste anche un impianto dedicato per l’innaffiamento 
delle aree a verde del Polo Ospedaliero che dipende al sistema di riuso dell’acqua di falda, il dato 
numerico dovuto al suddetto riutilizzo è riportato nella tabella 3.1 evidenziato in rosso). 
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STATO di PROGETTO per INTERVENTI di EFFICIENTAMENTO ed RISPARMIO IDRICO 
Gli interventi per consentire un miglioramento nell’uso delle risorse idriche può suddividersi in 
due linee di intervento; la prima comportamentale e di sensibilizzazione del personale e 
dell’utenza delle strutture ospedaliere e territoriali nell’evitare gli sprechi, la seconda strutturale 
che prevede una serie di interventi impiantistici di medio e grande impatto al fine di realizzare 
impianti di riuso delle acque di falda e piovane, di separazione degli impianti per usi alimentari e 
di igiene personale da quelli di alimentazione delle cassette di cacciata dei WC, di alimentazione 
degli impianti meccanici, di irrigazione, di raffreddamento di motori o parti in movimento, di 
produzione del vapore, etc. 

 

In particolare azioni strutturali saranno da prevedere nel Polo Ospedaliero di Lavagna il quale 
assorbe da solo quasi la metà del consumo idrico di tutte l e strutture di ASL 4. In particolare un 
implementazione dell’impianto di riutilizzo dell’acqua di falda per usi analoghi a quelli 
sperimentati nell’Ospedale di Rapallo potrebbe produrre un risparmio idrico di ca. il 30-40% del 
consumo totale del Polo Ospedaliero, che si riverserebbe su un minus  di consumi del 15% su scale 
aziendale. 

 
Tab. 4.1: accorgimenti comportamentali delle acque per usi indoor 
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Tab. 4.2: indagini preliminari per il fabbisogno di acqua potabile e per progettare al meglio 
sistemi strutturali di riuso delle acque di falda e piovana 
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Tab. 4.3: implementazione di sistemi di controllo 

 
 
Tab. 4.4: implementazione impiantistiche per la riduzione di consumi di acqua potabilità ed il 
riuso di acque di falda e/o piovane 
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Tab. 4.5: riduzione del consumo di acqua potabile a scopo irriguo attraverso la corretta 
piantumazione di essenze che non necessitano di irrigazione permanente ed il recupero delle 
acque meteoriche e di falda 
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